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Prot. 828-07/SGiel

Ai Rettori delle Università ed
Istituti Universitari ltaliani

Loro Sedi

Cari Colleghi,

abbiamo teste ricevuto con pi'otocollo di ieri la nota a finna del Direttor.e dell'Uil-rcic C,--rrlpCl3nî.e

rlel Dipaúimento della Funzione Pubblica, clott. Verbaro, in merito a quanto disposto dell' art. 1

cornffra 519 della L,.296106 nonché cialla ciirettiva n.7107 del 30.4.07 del Ministro per le Riforme e

le Innovazioni nella PA, ovvero in merito alle cosiddette procedure di stabilizzazione.
Vi trasrnetto immediatamente la direttiva in oggetto segnalando alla Vostra attenzione le

consiclerazioni circa la piatea clei destinatari e i richiami alla autonomia deile Università in materia

di programmazione e gestione del personale ttell'aurbito dei vincoli nonlativi vigenti,

Con i migliori saluti,

Mancin

Piazza Rondanini,4.8 - 00186 Roma
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Presidenzs. del ConsìglÌo dei Minístri
DIPARTIMENTO DELTÀ FUNZTONE PUBBLICA

U.P.P,A,
$ ervizi o p rogmmma-z i one essunzio ni e reclutrmsnto

Frot.

IBF*_ff ig3tsSeg_,25,* '&V,fAff i i$?_,t ,  .  E -  g _ +

AIla Coufcrenza dei Rettori
deile Universita ltaiiane

PiezzaRondanini, 48
00186 Roma

er P.c.: Al Ministero dell'Economia e delle Finarree
Dipartimento Ragioneria gonerale dello Stato

IGOP
Via)C($ettembre, g7

00i87 Roma

OGGETTOT Legge 27 dicernbre 2006, n.296, arricoio 1, comma 5i9, Direniva cÌel Llinistro per le
riforme e le innovazioni ne1la P.A., n 712Q07, del 30 aprile 2A07, registrata datla
Corte dei Conti, indata 19 giugno 2007, registo n- 8, Foglio n. 15, pubbiicatanella
G.U. del 13 lugl io Z0Q7,n. 161.

Con note del 6 giugno 2007, n. 635-07/SG/gt e del 19 luglio 2007,n.786-07lSG/g!,
codesta ̂ '\ssociazione ha chiesto allo Scrivente di fornire alcune precisazioni in merito alla
normativa sulla stabllizzazìone prevista dalla legge 27 dicembre 2006, n- 296 (tegge finanziaria
2007), nonctré alla direttiva n, 7 /2007 , del 3 0 aprile 2007, emanata da] Minisno perlè riforme e Ie
innovazioni nells P.A, in applicazione del comma 519, artioolo 1, della cítata legge finanziaria
?;007.

Si ritiene utile premettere she nel programma di questo Governo as$ume particolare
rilievo I'obiettivo di ricondrure il contrafio dr levoro subordinato al modello standard-ùeI tempo
indeterminato, ritenuto normale fonna di occupazione,

In tal senso il Governo, rrel primo Docurnento di prograramazione economico
finanziaria 20a7-701i presentato al Parlamento, nel definire Ia manowa di finanza pubblica" e
quindi le politiche per la orescita del Paese, evidenzía la volontà, nel seffore dello sviiuppo e del
capitale umano, di affrontare il probiema dei precari e, in mateda di occupazione, di svolgere
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un'azione frwlizzata alla proniozione del lavoro a tempo indetenninato e, pgrtanto, al]a riduzione
delia precarieÈ,

Gli obiettivi descritti trovano ampia espressione nelia legge fiaanziar.ia del 200? che
dedica ilunerose disposieioni alla stabilizznzione del persoxale nel s€ttore pubblico.

il percofso inh'apreso vrenp libadito nell'Intesa tra Governo e Orgarjzzazíont
sÌndacali sul f.avoro pubblico e sulla riorgalinazione delle amminjsbazioni pubbliche dove si fissa
I'obiettivo di definire sistemi di reclutamento pianificati che dowanno porta:e, secondo Ie rnodaìi6
e le risorse prwíste dalla legge finanziaria 2007, alla scomparsa del precariato. Per quanto riguarda
le Universita Ì1 quadro si definisce ulteriormente con l'ultima Intesa Govemo e OrganizzazÍoni
sindacali per un'azione pubbl|ca a sostegno della corosaenz^Ì" sottossritiail 27 gugro 2007. In
quest'ttltirno documento, in una prospetliva fufita" che ciovrà hovare rjscontro in appositi intewelti
in sei.e di conkattazione colleftiva nazionaìe, nonché in prowedimenti noimativi ed amminishativi
chs definisca$o anche i profìli di investimento, si conferma l'obietlivo di far fronte al problema del
precariato nelle sue varie forroe, adottan<io ogni possibile iniziatira che consenta di superare tale
fenomerio, preveciendo iniziatíve volte ad svitare il formarsi di situazioni analsgle.

Per completare la disamina si evidenzia che anche il Documento cli programmaeione
economico finalziaria 2AA8'20t1 confe$na azioni ril Governo volte cla un lato a:flavorire rrn quadro
in cui i'occupazione stabile sia considerata 1o sfiurento principe. e dali'alto a conkastare l.uso
distorbo di tipologie flessibili nel rapporto di iavoro, che di fatto f,niscono pff essere meraîlente
surrogatorie e sostitutive del lavoro zubordirrato atempo indetemrinato.

II quadro delineato descrive il contesto politico e istituziorrale in cui va a calarsi Ia
normativa sulla sta5úizraztone prevista daila legge finanziaria del 2007 il cui anrbito applicativo, in
un'interpretazione coeretrte con il predetto contesto, non può non comprendere I'intercl patorama
delle pubbliche amministazioni, anche i-q assenza di disposizioni specifiq,he fi settorJ e ferqo
restaldo" in mancanza di previsioni derogalorie, l'impianto normatjvo consolidato.

Ciò prelnesso, si evidenzia che la disciplina divers:f;ca€ ir'' macia ù
stabilízzazione, dettata dalla iegge 296i2006, trova nell'art. 1, comma 519, anche atkavrrso gii
espliciti ricorrenti rinvii, un riferimento cardine per definire i contorni dei lavoro precario, che il
legislatore riconduce neIl'alveo dei conlratto di lavoro subordinato a tenrpo deterninato.

Per quanto riguarda poi le Univffsità i'applicazione del comma 519 richÍede, come
già specificato rrella citata direttiva n.7/2007, precisazioni orientate su due distinti fronti.

Da un iato occorre specificare la platea dei destinatari tenuto conto che nell'arnbito
universitarío sonvivono diverse tipologie di lavoratori pubblici. La stabiltzzazione, aimeno rl
questa fase, riguarda soltanto il personale il cui rapporto di Javoro è riconducibile alla disciplina
prevista dall'arL . 2, comma 2, del decreto iegislativo 30 marzo 2001, n, 165, con esclusÍone quincii
del personale (professori e ricercatori rmiversitari) il cui rappofo di impiego rest4 ai sensi deil'an,
3, comma 2, del d. lgs L6512001, disciplinato dalle disposizioní rispettivarnerte vigerrti,

L'individuazione ciella platea dei desfinatari, determina come conseguenz& che ogni
rapporto di tipo flessibile rioonducibile all'ordinamento del personale docente o dei ricercatori
(contafio di lavoro a tempo determinato, dottorato di ricerc4 assegnisti, co.co.co., ecc.) non rientra
nella fattispecie di cui al predetto conrma 519.

Dall'aiko, per quanio riguardq ilvece, i possibili destinatari. owero il personale il
cui rapporto di lavoro è conù'attualírzato" ai sensi dei citato art.2, coruna2, del d.ìgs 165/2001,
ocoo re specíficare Ia tipoiogla di contatto flessibile a cui possono riferirsi i reqúsiti giuridici e
temporali previstí dal più voite richiarnafo articolo 1, corrrrna 519, della tegge 296/2A06. La
tipologia è quella dei contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, con esclusione peroiò dei
contratli di collaborazione coordinata e continuativa e del Javoro intednale,
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I)efinito i'arnbíto appiicativo rielia stabilizazione e rinviando per'i dettagli a quaato
già previsto delia dírettiva 7nAA7 e tenìfo conto che la stessa si att'eggia a procedura speciale d.i
reclutafiento di personale, è necessar{n, ora, soffermarsi suil'impatto ehe ha sotto I'aspetlo
dell'organizzavione, dclla disoiplina in rnateria di assunzìoni e delle dsorse finanziarie a
disposizione.

Per quanto riguarda le A:uninistrazioni, di cui all'alt, 1, com:na 95, del1a legge 30
dicembre 2004, n, 311, comprese noll'utilizzo del fondo asstureioni in deroga., I'Ímpafio della
stabiltzzazione è, per I'anno 2007, definito dall'ad. 1, corntna 519, della legge i-9612Q06, ffierlte,
per gti anni 2008 e20A9, dalle disposizioni dj cui al['art, 1, commi 523 e 526, che prevedono, un
regimg assunaonale fondato svl, turn oeer) con ìln tasso differenziato pari ai 20 per cento per le
assunzioni ordinarie d: personale a tempo indeterminato ed aI 40 per cento per la stabilizzaaione del
rapporto di lavoro dei personale, in possesso dei requisid di cui ai cornrna 519.

Per le reslanti amministrazioni pubbliche i p:ocessi di stabiiizzazione, pèr l'amo
2007. potranno essÉre efretfuati, cor$,e evidenziato dalla diretiiva 7120A7, nel rispetto delie
specifiche prelogative, anslte di autonomia norn:ativ4 nonché delle relative disponibiiità
fuianziarie" Lo stesso dicasi per Ia proroga dei conu-atti in essere con il personale in possesso dei
requisiti previsti dalla legge frnanziaria" sino alla conciusione de1le piocedure dí ffabilîzza"ione.

Restano fermi por tutti i des"Írratari itclistintarnente considerati, i víncoli scatwenti:
1. daile disposiziom vigenti in tema di dotazioni organiohe;
7. dalla disciplina sulla progîanrîtrez.ione triennale dei fabbísogni.

Psr,quanto riguarda in pait"icolare le Università, Ln cosÍefr?a a:rche con l'art. 33 della
Cosîituzione, la stabilizzazione sarà attuata nei rispetto dell'autbnomia ordinamerrtaJe ed
organtzzativa, anche in materia di dotazioni organiche. prevista daLl'art. 6, della legge 9 maggio
i989, n, 168 e dall 'art. 17, comma i09, della leggs 15 maggjo L997.,u I27.

Circa i vincoli finanziari, aJIa stessa stegua di qualsiasi assunzione a tempo
indeterminAto, la súilrzzazlLone dol'rà, essere compatibíle con cuaato disposto dall'a$. 51 della
tegge 27 dicembre L997, n. 449, secondo cui le spese fisse e obbligatorie per il personale di ruolo
delle uruversità. statali non possono eccedere il 90 per cento dei kasfeÉrnenti stataii sul fondo per il
fi nanzianrento ordin ario,

Le relative procedrue potranno essere awiate in costenza con ta definita
prograuunagione triennale del fabbisogno di personale docente, ricercatore e tecnico-
arsministativo, a tempo determínato e indeterminato, ii cui rryime, disoiplinato dall'art. 1, corrma
i05, della iegge 30 dicen:brc2A04,n 311 e dail'art.l- ter del decreto legge 3i gennaio 2005, n. 7
converlito in iegge, con modiflcaeioni dali'art. 1, della Legge 31 marzo 2005, n. 43, è sempre

subordinato alle risorse a tal fine stanzìate nei rispetlivi bilanci.
Per quanto riguarda poi la proroga dei contatti in essere con il personale in possesso

dei requisiti previsti dalla legge finanziaria" sino alla conclusione delle procedure di stabilizzaz\one,
si ritiene che sia facoità dell'Liniversità consÍderare ia stess4 in quanto "anticamera' di
un'assunzione a tempo indeterminato e quildi di ingresso nei ruoli, al di fuori delie spese che
concoffono a determinare il limite previsto dall'art, l, cornrna 187, d.ella legge 23 Cicembre 2005, n.
266, come modificato dall'art. 1, comma 538, deila legge 29612006. Ciò conrpatibílmente con gli
obblighi derivanti daIla prograrffnazione trisnnale del fabbisogito c ferma restando l'invalicabdiià

del vinsolo fina*ziario previsto dal citato axt. 51 della legge 449/1997,

.N,
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$i rimette, tuttavia quesl'ultirno aspetto, relativo agli effetti finanziari deile

proroghs, all'autorevole valutazione ed alla specifica competelza del Ministero dell'eoonoÉja e

delie finanze a oui iI presente paxere e ínviatci peî conoscerwa.

i w


